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Università degli Studi di Messina 
_______________________________ 

Deliberazione del Senato Accademico 

Seduta del  30 ottobre 2018 

 
XIII - REGOLAMENTO CONCERNENTE GLI ISTITUTI GIURIDICI 

CONTRATTUALI DELLA CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO, 

DELLA DELEGAZIONE CONVENZIONALE DI PAGAMENTO, DELLA 

DELEGAZIONE LEGALE O TITOLATA DI PAGAMENTO. 

 

 

 L’anno  2018, il giorno 30 del mese di ottobre, alle ore 9,25 e seguenti, presso la Sede 

dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli organi 

collegiali si è riunito il Senato Accademico dell’Università con l’intervento dei Sigg.ri  

 

1. Prof. Cuzzocrea Salvatore Presidente  Presente  X Assente     � 

2. Prof. Astone Francesco Componente Presente  X Assente     � 

3. Prof. Baldari  Sergio Componente Presente  X Assente     � 

4. Prof. Calogero Mario Pio Componente Presente  X Assente     � 

5. Prof. Campagna Sebastiano Componente Presente  X Assente     � 

6. Prof. Cucinotta Eugenio Componente Presente  X Assente     � 

7. Prof. Giordano Giuseppe Componente Presente  X Assente     � 

8. Prof. Limosani Michele Componente Presente  X Assente     � 

9. Prof. Milone Candida Componente Presente  X Assente     � 

10. Prof. Neri Fortunato Componente Presente  X Assente     � 

11. Prof. Perconti Pietro Componente Presente  X Assente     � 

12. Prof. Piccione Giuseppe Componente Presente  X Assente     � 

13. Prof. Raimondo Giovanni Componente Presente  � Assente     X 

14. Prof. D’Amico Augusto Componente Presente  X Assente     � 

15. Prof. Manganaro Natale Componente Presente  X Assente     � 

16. Prof. Navarra Giuseppe Componente Presente  X Assente     � 

17. Prof.ssa Calabrò  Vittoria Componente Presente  X Assente     � 

18. Prof.ssa Lo Schiavo Sandra Componente Presente  X Assente     � 

19. Prof. Zumbo Alessandro Componente Presente  X Assente     � 

20. Prof. Federico  Mauro Componente Presente  X Assente     � 

21. Prof.ssa Marino Angela Componente Presente  X Assente     � 

22. Prof.ssa Martino Gabriella Componente Presente  X Assente     � 

23. Sig. Celi Andrea Componente Presente  X Assente     � 

24. Sig.na Crea Anna Componente Presente  � Assente     X 

25. Sig.na Cicero Stefania Componente Presente  X Assente     � 
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26. Sig.na Parisi  Lavinia Componente Presente  X Assente     � 

27. Sig. Tripoli Daniele Componente Presente  X Assente     � 

28. Dott. Mannino Giuseppe Componente Presente  X Assente     � 

29. Dott. Nicita Rosario Componente Presente  X Assente     � 

30. Dott. Trimboli Umberto Componente Presente  X Assente     � 

31. Dott.ssa Trimarchi Marina Componente Presente  X Assente     � 

32. Dott. Nirta Antonio Aurelio  Componente Presente  X Assente     � 

33. Dott. Ferraù Francesco Componente Presente  X Assente     � 

 

 Risultano, altresì, presenti:   

 

1. Prof.ssa Rupo  Daniela Direttore Generale Presente  X Assente     � 

2. Prof. Moschella  Giovanni  Prorettore Vicario Presente  X Assente     � 

 

Presiede il Magnifico Rettore, Prof. Salvatore Cuzzocrea. 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato. 

 

****** 

 

 Il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Messina, concluso il dibattito 

come da separato verbale, 

Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto; 

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visto l’art. 10 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, n. 

1244, modificato con D.R. n. 3429 del 30.12.2014, pubblicato sulla G.U.R.I. – Serie Generale 

– n. 8 del 12 gennaio 2015; 

 

All’unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto per 

farne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Direttore Generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 

 

 

La presente delibera è approvata seduta stante 
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Università degli Studi di Messina 
Struttura richiedente 

Dipartimento amministrativo organizzazione e gestione risorse finanziarie 

Unità Organizzativa trattamenti economici 

Struttura proponente 

Unità di staff aggiornamento statuto e regolamenti – Direzione generale 

 

Proposta di deliberazione per il Senato Accademico del 30.10.2018 

Oggetto: Regolamento concernente gli istituti giuridici contrattuali della cessione del quinto 

dello stipendio, della delegazione convenzionale di pagamento, della delegazione legale o 

titolata di pagamento.  

 

Premesso e considerato che:  

- questo Ateneo intende dotarsi di un regolamento che disciplini il procedimento 

amministrativo concernente le richieste di cessione del quinto dello stipendio, di 

delegazione legale o convenzionale di pagamento formulate dai dipendenti 

dell’Ateneo in favore degli Istituti e delle Società esercenti il credito e delle Società di 

assicurazione, al fine di assicurare uniformità di indirizzi, omogeneità di 

comportamento e rispetto dei criteri di trasparenza; 

- la cessione del quinto dello stipendio è una particolare tipologia di finanziamento cui 

possono accedere i dipendenti dell’Ateneo assunti con rapporto di lavoro subordinato, 

il cui rimborso avviene con addebito delle rate sulla busta paga, fino ad un massimo di 

120 rate mensili (10 anni). 

- la delegazione convenzionale di pagamento si sostanzia nell’ordine che un soggetto 

(delegante = dipendente) rivolge ad un altro soggetto (delegato = amministrazione) di 

pagare o di promettere una somma di denaro ad un terzo suo creditore (delegatario = 

istituto esercente il credito o compagnia di assicurazione). In questi casi, 

l’Amministrazione non è tenuta ad accettare l’incarico, per cui l’assenso alla 

delegazione non è atto dovuto, bensì volontario e, rappresentando un onere in 

considerazione dell’impiego di risorse umane e strumentali, deve essere ristorato per 

ogni delega attiva ed in corso nella misura prevista dalle circolari del MEF n.1 del 

17/01/2011 e n.2 del 15/01/2015 (all. H) e s.m.i.; 

- a latere della delegazione convenzionale, esistono varie previsioni normative che 

obbligano le Amministrazioni, ricorrendone i presupposti, ad operare le trattenute 

stipendiali per pagare delle somme dovute dal dipendente, senza alcuno spazio per una 

valutazione discrezionale (delegazione legale o titolata); 

- la delegazione convenzionale di pagamento è subordinata all’esistenza di una 

convenzione di durata triennale, non rinnovabile tacitamente, stipulata tra 

l’Amministrazione e l’Istituto che eroga il finanziamento e  la compagnia assicurativa; 
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- la durata del contratto di delegazione convenzionale di pagamento non può essere 

inferiore a 12 (dodici) mesi e superiore a 120 (centoventi) mesi e deve contenersi entro 

la data di collocamento in pensione del dipendente; 

- la richiesta di delegazione convenzionale può essere cumulabile con la cessione del 

quinto dello stipendio e la singola quota delegabile non può superare un quinto (20%) 

dello stipendio mensile al netto delle ritenute di legge a titolo previdenziale e fiscale. 

In caso di concorso della delegazione convenzionale con la cessione del quinto dello 

stipendio, il totale delle somme trattenute non può, ordinariamente, superare due quinti 

(40%) dello stipendio mensile, al netto delle ritenute di legge a titolo previdenziale e 

fiscale, salvo casi straordinari. Mentre, in caso di concorso di più delegazioni 

convenzionali (es.: prestito – onlus – assicurazioni – enti mutualistici) e cessione del 

quinto, il totale non può superare il 50% dello stipendio al netto delle ritenute di legge 

a titolo previdenziale e fiscale, salvo casi straordinari; 

- l’Amministrazione valuterà, inoltre, ai sensi dell’art. 70 del D.P.R. n.180/1950 e 

dell’art.66 del D.P.R. n.895/1950, eventuali situazioni eccezionali richieste dal 

dipendente con specificata motivazione; 

- il testo regolamentare in oggetto è stato predisposto dall’Unità Organizzativa 

trattamenti economici del Dipartimento Organizzazione e Gestione delle Risorse 

Finanziarie, di concerto con la competente unità di staff Aggiornamento Statuto e 

regolamenti della Direzione Generale. 

Visti: 

- il vigente Statuto di Ateneo; 

- il D.P.R. 5 gennaio 1950 n. 180 e il D.P.R. 28 luglio 1950 n. 895; 

- le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello 

Stato n. 21 del 3 giugno 2005; n.13 del 13 marzo 2006; n.1/RGS del 17 gennaio 2011; 

n.30/RGS del 20 ottobre 2011; n.38/RGS del 21 dicembre 2012 e, in ultimo, dalla n.2 

MEF-RGS – Prot. n.2837 del 15 gennaio 2015. 

Propone 

di approvare, subordinatamente al parere favorevole del Consiglio di Amministrazione, il 

“Regolamento concernente gli istituti giuridici contrattuali della cessione del quinto dello 

stipendio, della delegazione convenzionale di pagamento, della delegazione legale o titolata 

di pagamento”, nella formulazione del testo allegato alla presente delibera per formarne parte 

integrante e sostanziale. 

 

Allegato: Regolamento concernente gli istituti giuridici contrattuali della cessione del quinto 

dello stipendio, della delegazione convenzionale di pagamento, della delegazione legale o titolata 

di pagamento e relativi allegati.  

 


